
REGIONE PIEMONTE BU11 14/03/2019 
 

Codice A1707A 
D.D. 24 gennaio 2019, n. 69 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2018 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: Futuriso - VERCELLI (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa e sulla base delle risultanze istruttorie, alla 
ditta Futuriso con sede in VERCELLI (VC) P.IVA 02573070022, ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 
63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2018/83 del 24/12/2018, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
5.250,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 525.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 508 del 2/05/2018 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 
Successivamente alla data di presentazione della domanda ed entro sei mesi dalla data di emissione 
del provvedimento di ammissione al finanziamento, l’istituto bancario prescelto, acquisita - se 
prevista - la garanzia da parte del Confidi, eroga il prestito di conduzione al tasso di interesse al 
lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione dell’operazione non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà via 
PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data del provvedimento di concessione, 
denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del beneficiario; 
importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, se almeno il 
50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni creditizie per le quali 
non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico regionale (ex aperture di credito 



in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui sopra decorre dalla data di scadenza 
dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 
 
Estensori: A. Favot e F. Gagliano 


